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Coline Serreau presenta il nuovo 
film, storia di un ricco avvocato 
mollato dalla moglie e licenziato 
«A Hollywood vogliono già rifarlo» 

D protagonista è Vincent Lindon 
fiamma di Carolina di Monaco 
Ma sulla chiacchierata love-story 
risponde soltanto: «No comment» 

«La crisi? Fa bene alla coppia» 
Sette candidature ai «Cesare», quasi 20 miliardi di in
casso, critica entusiasta. È un successo in Francia La 
cnsii, il nuovo film di Coline Serreau che ora esce 
anche in Italia distribuito dall'Istituto Luce. La regi-. 
sta, accompagnata dall'attore protagonista Vincent 
Lindon (la nuova fiamma di Carolina di Monaco) 
parla di razzismo, uomini in crisi e di colonialismo 
hollywoodiano. Nel suo futuro un film quasi muto. 

mCHIUANSBUI I 

Vincent Undon 
nel film 
«Lacnsi!» 
Sotto. -
la regista 
Coline Serreau ' 

T wm ROMA. «Sono una regista. 
Ho opinioni politiche precise 
ma preferisco non parlarne in 
pubblico. I miei film chiarisca-

\~ no come la penso. Comunque, 
A* è la destra che sta per vincere 
,, in Francia, per cui non è prc-
\ prio il momento di parlare ma-

1 le della sinistra». Non si scher
za con Coline Serreau, volata a 
Roma per poche ore, insieme 

' all'attore Vincent Undon (me- ,' 
; gllo noto come la nuova fiam

ma di.Carolina.di Monaco),,; 
per presentare II suo nuovo ; 

1 film, i o ora'/. In Francia ha In
cassato quasi 20 miliardi in 
meno di tre mesi, chissà che 
non diventi un successo anche ' 

•</ in Italia, dove uscirà la settima- ; 
'*- na prossima distribuito dalli- ' 
f stltutoLuce. 

'• Titolo, si sarebbe detto un ; 
tempo, emblematico: e, in et- ; 

; (etti, la quarantenne cineasta 
'' di Tre uomini e una culla or-

' chestra con la consueta brìi- ," 
lantezza una commedia che , 

; registra, la confusione senti-' 
', mentale dei nostri giorni, indi- ' 

"' cando una possibile rigenera
zione .nelle ragioni del cuore. 
C'è un avvocato di-successo 
con prole che si ritrova, nella I 
stessa infame mattinata, mol-

."- lato dalla moglie e. licenziato 
dallo studio. Victor non capi--

'*'" sce. cercaconforto tra gllami-
• \ clmaifcevelncMnm6l>a«rJter 

di scherrìof sokTùn bietolone 

senza casa, forse un po' defi
ciente, lo sta ad ascoltare per 
estorcergli qualche birra. In
tanto la vita si incarica di fran
tumare le ultime sicurezze del
l'avvocato: sua madre ha la
sciato papa per un quaranten
ne che la fa sentire viva, la so
rella pubblicitaria* più inquie
ta di quanto sembra, sua 
moglie continua a non farsi vi
va. Fmo a che una mattina... 
- .-' È un film girato in stato di 
grazia, Là crisi!, e non stupisce 
che per la terza volta, dopo Tre 
uomini e una culla e Romuald 

-• e Juliette, • Hollywood abbia 
: «opzlonato» la sceneggiatura'' 
.- per. fame un remake. Un argo-
; mento che manda, in bestia là 
' regista, scottata da una brutta 
esperienza oltreoceano. «In 

• Italia come in Francia, l mass- ; 
: media subiscono una fascina- : 

'• ziorte imbecille del cinema 
americano. E cosi sì finisce col ) 

; perpetuare l'imperialismo cui- ' 
• turale di quel paese», sbotta la 
Seneau. Ingaggiata dalla War
ner Bros, per dirigere il rifaci-

' mento americano di Tre uomi
ni e una culla, la cineasta si 
ammalo gravemente e fu sosti
tuita In extremis da Léonard 
Nimoy:. «Potevo oppormi, ave- ; 

: vo II contratto dalla mia parte, 
ma mi sembrava più importan
te che il film si facesse, per fare 
passare certi contenuti. Pur

troppo II risultatole stato pes s i 
mo». "Ancora peggio andò con 

Romuald e Juliette. .«Sono stata. ; 
in America per quasi due anni. 
Trattandosi di un tema' delica- •' . 
to, una storia'd'amore tra un' 
bianco di successo e una don- ! 
na delle pulizie nera, volevo il 
controllo sul- film, ma hanno,'-, 
cercato di impormi un'attrice '.. 
che non c'entrava niente. Cosi .- ; 
è saltato tutto. II cinema ameri- - • 
cano è fatto bene, ma quei si- V 
gnor! hanno poche Idee, per : 

questo le cercano altrove». , -,<•' 
Combattiva e guardinga, la 

Serreau distilla le parole.con - : 
attenzione, con un gusto-mol- ; 
to francese, che-le deriva forse -, 
dal suo passato di attricetea-, 
frale, per le risposte brucianti.: ' 
Perché tanti uomini In crisi nef 
suoi film? «Perché il.'sistema.. 

_patnarcale_déHXI»Mc61tf<-èl. 
crollato; e le-dohne hanno sa" 

puto adeguarsi meglio degli, 
uòmini ai nuovi modelli socia- • 
li. Ma non per questo sono mi
gliori». Da dove nasce il suo gu- .' 
sto per i dialoghi frizzanti? «Da 
un'osservazione intensa della ' 
vita. Non scrivo parole d'auto-
re, registro le bizzarrie dell'est-' 
stenza. Ma adesso sono stanca '. 
di parole, i! mio prossimo film 
sarà muto». Il personaggio di 
Victor dice di sentirsi nella •'. 
nebbia, a "lei capita la stessa 
cosa? «Vivo immersa in una fit-, 
ta nebbia permanente. Che è 
gii vedere qualcosa. Chi sa tul
io è un grosso idiota: Io dice •'; 
anche il titolo di una mia pièce 
teatrale che Benno-Besson al
lestirà a Genova Jk) jnterpretó, 
il grosso Idiota»^ i u o p i m *!•„ 
frontano volentien in chiave 

satirica i temi del razzismo: è 
una testimonianza di impegno 
politico? «Non sarà un film a 
debellare le spinte razziste, pe
rò bisogna provarci. Certo che 
è pia facile essere antirazzisti 
quando si è ricchi e si vive nei 
quartieri alti. Ma non basta ap
pellarsi^ grandi principi, sen
nò si lascia spazio ai fascisti. 
Cosi come non ha senso dire 
ai poveri, dalla terrazza, "Siate 
buoni"».' <•••.••:••• •;,,,.•• !•;.;• 
: Poi tocca a Vincent Lindon, 
e il clima si fa più nervoso. 
' L'attore trentatreenne, rampol
lo di una autorevole famiglia 
parigina, è finito sui rotocalchi 
rosa per la sua tumultuosa sto
ria d'amore con Carolina di 

.Monaco: la domanda è quindi. 
d'obbligo. Come d'obbligo è lai 
sua risposta sdegnata: «No' 

comment Fino alla fine dei,. 
. miei giorni». Toma il sereno se 
; gli si parla, invece, dei tic che 

sconvolgono un po'il suo voi-
-. to. «Ormai' me la prendo se 
- non me lo domandano. £ vero, 
: sono pieno, di tic, ma scom- ' 
,;'. paiono tutti d'incanto appena • 
l- il regista urla "Motore!"». Attore: 
• d'istinto, grande estimatore d i . 
; Jean Gabin, Dustin/Hotrman e 

di Patrick Dewaere, Undon 
*• sfodera anche un'ironia inatte-
.' sa quando gli si chiede del suo 
; passato di universitario: «lo 
:'. chirurgo? I iglomallsti non san- ., 
' no più cosa, inventarsi su di 

me. Ho frequentato solo dei. 

da una famiglia di intellettua
li!». Con il Victor della Crisi! 
condivide «una certa distrazio
ne psicologica, una scarsa at
tenzione agli altri, la tendenza 
a non vedere ciò che va male»: 
sarà per questo che. negando 

, il proprio narcisismo d'attore, 
s'è messo al servizio degli altri 
interpreti, trovando infine nel 

' lavoro d'insieme un piacere in
sperato di cui ringrazia la Ser
reau, con girerà presto La rom
piscatole. Per definirsi usa una 
metafora sportiva che rende 
bene l'idea: «Ci sono tennisti 
che giocano'sotto rete come 
McEnroe e tennisti che gioca-

>-corst-dw matematica,., ma-jie»-—>no afondocampo come Borg. 
^tarnbienteldegti attori è come:. iCiascuno.hauin,angolo in cui 
. M avessi studiato al PcJUecnk-iooie'cose-gllaanno meglio^-Ar^ 

' co. Non è colpa mia se vengo ch'io ho il mio». 

Henry Arnold (Hermann) e Daniel Smith (Juan) nel film di Rertz 

Al Nuovo Sacher il secondo film 

«Heimat 2», 
l'amore di Juan 
• • ' Tiene duro il cinema 
Nuovo Sacher e chissà che, 
dopo l'avvio incespicante. Die '.: 
Zweite Heimat non diventi an- " 
che un successo di pubblico. ''' 
Dove lo si trova un esercente '* 
che blocca per tre mesi di se- '•• 
guito il proprio locale in nome • 
di un esperimento rischioso? ' 
Perché tale è questo torrenzia- :.. 
le film di Edgar Reitz (26 ore 
divise in 13 episodi) che reso- '?; 
conta, con estroso stile autora- ~ 
le mischiato ad avvincente lo- •;, 
gica seriale, la giovinezza di un & 
giovane tedesco nella Monaco -'-
degli anni Sessanta. Pare che il '••-
titolo tedesco e la fluviale du- ;• 
rata scoraggino il pubblico gio- ]: 
vanile, ma basta superare la '•; 
prima impressione per restare ".' 
affascinati dall'impianto psico- •;" 
logico-narrativo. ' • .../-.,•»•>... 
- Fino a giovedì è di scena il 
secondo film della serie, quel ."• 
Due occhi'da straniero che si 
può benissimojgustare senza '. 

r aver visto-.il.primo episodio (di 
cui l'Unità si è' occupata la 

scorsa settimana). Stavolta è 
di scena Juan, il cileno poli
glotta e geniale rifiutato dal 
Conservatorio per le sue incli
nazioni folcloriche. Indagatore 
di -quell'indecifrabile senti
mento nostalgico che i tede- • 
seni chiamano «Sehnsucht». 
Juan . convince : Hermann a 
suonare in una festa di borghe
si fuori Monaco (ma non sa
ranno pagati) e bacia l'inquie
ta violoncellista Clarissa (se- ' 
gratamente amata dall'altro) ;, 
dopo averla accompagnata al "i 
paesello natio. £ molto toc
cante, senza mai essere pia
gnone, il modo in cui Reitz pe- • 
dina questi giovani «esistenzia
listi», spiandone soprassalti 
amorosi e imbarazzi adole- • 
scenziali. Basterebbe per tutte, 

. la scena nel parco sotto la ne- " 
ve, con Juan ed Hermann, che 

. si scambiano le loro impres- '• 
sioni^suB'anwre. Cinemasupe
riore, quello-di Reitz: non biso- ; 
gna dar^tta,a„chj dice_che 6 
noioso. " DMiAn 

« — 

A Vienna «Vita con un idiota» 

Ma quel pazzo 
sembra Lenin 

- -• , , PAOIOPBTA1M ~~~~ 

• • VIENNA: Un folle, che si 
chiama «Vova» (dimlnuitìvo di 
"Vladimir), che somiglia mollo 
a Lenin,' ripete I suol gesti: più 
famosi ed è dotato di attributi 
sessuali di eccezionali propor
zioni, distrugge l'esistenza disi
la coppia, felice che è stata co
stretta a prenderselo in casa: è 
il soggetto (raccontato In chia
ve comica, grottesca e surreale 
dalle vittime stesse) di Vita con 
un Idiota, la prima opera di Al
fred Schnittke su- libretto di 
Viktor Jerofetev. L'idiota e l'op
posto di quello di DostolevsklJ. 
e non ha nulla a che fare con 
,1'innccente del Boris:* un paz
zo apparentemente.- Innocuo, 
che non parla mai, emette sol
tanto il suono «Ekh»; ma si rive-
Ja capace di condurre a termi-
ine con sinistra determinazione 
il suo disegno distruttore. ••-'-.-

All'iniziò sembra dichiarare 
guerra ai suoi ospiti: riempie di 
sterco il salotto, urina nel frigo
rifero e straccia i libri, poi si 
conquista la complicità delle 
vittime, violentando e sedu-

,,cendo prima la- moglie e quln-
,di U marito (quando la donna, 
incinta, osa- ribellargllsi abor
tendo) . Infine decapita la don-

^ na con una cesoia e scompa-
•re, mentre II marito, invocan
dolo con rimpianto; si fa rin
chiudere nel manicomio in cui 
lo aveva prelevato. Questa-vi
cenda era stata narrata da Je-

-rofejev in un racconto del 
1980, scelto da Schnittke come 
soggetto per la sua prima ope
ra e ridotto a libretto dallo stes
so scrittore. L'opera, composta 
nel 1990-91, andò in scena ad 
Amsterdam nell'aprile 1992. 
Non è difficile scorgere le ra
gioni del suo Immediato suc
cesso, che si rinnova in questi 
giorni : alla Kammeroper di 
Vienna. C e l'anticomunismo 
viscerale condito con un po'di. 
pornografia e con vaghi echi 
da Kafka, e dal teatro dell'as
surdo ( o dal filone russo del 
gusto per l'assurdo); alla lettu
ra del libretto la sua grossola
nità non appare diversa da 
quel che si può intuire-dal 
semplice riassunto. Nelle'-In
tenzioni di Kerofejev si tratta di 
una allegoria della società co
munista sovietica, ma anche di 
un problema esistenziale ge
nerale: «L'idiota è la nostra 

realtà, la nostra- condizione 
umana». ... 

v In Vita con uri idiota 11 com-
. posltore si limita a seguire il te

sto con le sottolineature ironl-
'.> che o grottesche o sinistre che 
';: implica. C'è di Ritto, come era 

logico attendersi. Si cita ad 
:•:'• esemplo l'inizio della Passione 
• secondo Matteo (nel coro ini-

.' zlale) o YInternazionale o altri 
''canti della tradizione sociali-

•sta. Più spesso si allude o rie-
; voca: troviamo molto Weill, un 
; po' di Stravinsky e un po' di 
':. Hindemith, valzer e tanghi, e, 
'.'soprattutto, moltissimo Scio-

stakovic: il primo capolavoro 
: - teatrale del 'maestro sovietico, 
: * Il naso, un esempio mirabile di 
r comicltà.«assurda», è l'eviden

te modello di Schnittke. Egli 
' .non può ripeterne la geniale 
" riuscita; ma sembra trarre dal 

modello utile • .ispirazione 
• quando riesce a tenere un rit-
'•" mo veloce, vivo, funzionai-
- .mente scorrevole.. Pur non 

mancando di zone mòrte, la 
musica si fa solo in parte con-

.-; dlzionare dalla grossolanità 
• .. del testo, perché é sempre 
•; scritta con sicuro professioni-
.'" smo. Senza offrire grandi rive-
, i lazioni, può a tratti coinvolge-
. re, ad esèmpio con l'agilità di 
' certi guizzi Ironici e con il sini-
'. stro spegnersi nella cupa quie-
"; te ritrovata nelle ultime pagine. 
V Alla Kammeroper di Vienna 

~ l'allestimento era affidato, con 
-" scenografia diversa, allo stesso 

•'••• regista della prima di Amster-
:' dam, Boris Pokrovski, un uomo 
•. di teatro la cui reputazione in-
;. temazionale ci è sempre parsa 
•.-.- un mistero. La pertinente sce-

: na fissa di Viktor e RafailVolski 
,' (uno squallido Interno dome

stico anni Cinquanta) invade-
. va 11 piccolo palcoscenico e un 

• ;. pezzo di platea della Kamme-
- roper. L'orchestra sta dietro la 
;'scena:'risultavano cosi com

promessi gli equilibri sonori 
; ' dell'esecuzione musicale, pe-
' raltro abbastanza buona con 

. la direzione di Vladimir?. Siva 
e le discrete voci dì Evgenij Bo-

', ' lutschevskii era onesta, funzio-
• naie e scorrevole, senza colpi 

-. di genio, ma anche senza le 
' cadute del recente Principe 

Igor di Genova, con qualche 
tocco felice. 

«L'ultimo nastro di Krapp», dei Krypton a Roma 

Macchina, parola, silenzio 
D clown e la sua voce 

AOOKOSAVIOLI 

• • ROMA. C'è. in questa sta-' > 
glone, una' fioritura di allestì-
menti deli'Ultimo nastro dì 
Krapp, e a tuttl-non si riesce a " 
tener dietro/Eccoci a riferire, " 
comunque, d'uno dei più no- ' 
tavoli, dopo quello del gemelli 
polacchi Leslaw e Waclaw Ja-
nicki. Stavolta, a cimentarsi col 
breve testo,' ormai un piccolo 
classico,'di Samuel Beckett, è 
la compagnia di ricerca teatra
le Krypton, - stabilizzatasi a 
Scandicci, presso ' Firenze, e 
ospite.attualmente del Meta-
teatro (repliche fino al 7 mar- ., 
zo) . Krypton significava.-fino 
adesso, alta tecnologia, diavo-
lerie elettroniche. Di ciò, nella '. 
rappresentazione odierna, re- • • 
sta l'essenziale: due rette trac- : 
ciate dal laser, a delimitare lo 
spazio. scenico, un'attentissi
ma cura del suono, delle luci,. 
delle rare proiezioni sul fondo, . 
sfociami nel graduale dise-, 
gnarsi, alla fine, del volto dello ., 
scrittore irlandese, secondo il 
suo più noto ritratto fotografi-. 
CO. • '-. .>••:.•.• " " ; : " ' ' . j ; 

Certo, la «macchina» ha un ' 
proprio posto, nella vicenda -
solitaria del vecchio Krapp, -
che ascolta la voce registrata 
d'un se stesso ancora giovane . 
(tre decenni prima), e incide, 
a futura memoria, la testimo-
nianza del suo essere di oggi,. 
distaccato e sprezzante. Ma 
che cosa volete sia, al cospetto 

delle invenzioni successive, un 
semplice magnetofono,conte 
sue' patètiche bobine? i 'ultimo 
nastro di Krapp risale al 1957-
'58.11 regista Giancarlo Caute-

. ruccio e l'attore Massimo Ver
dastro hanno la sua stessa età 

. (sono, insomma, «nel mezzo 
, del cammin di nostra vita», ed 

è forse inutile, qui, sottolineare 
il legame di Beckett con Dan
te). . . . . , V,. . . .v . . . . 

Lo scrupolo col quale gli ar
tefici del succinto spettacolo 

. (segnaliamo tra i collaboratori 
Paolo Calafiore' per l'impianto 
scenografico; Claudia Catvare-

, si per i costumi. Giusto Pio per' 
gli scarni interventi musicali) 
osservano le didascalie bec-
kettiane, 1 tempi cronometrici 

! fissati dai drammaturgo perla 
* parola e per il silenzio, per le 
.azioni e le Inazioni del suo 
eroe, è felicemente contrad
detto dall'insorgenza di un'al
tra figura, un «doppio» (Fulvio 

: Cauteruccio, il più giovane dei 
fratelli di Giancarlo), che, gra-

; zie anche a una maschera mo-
: dellatagli sul viso (l'ha creata 

Bruna Calvaresi), ripete le fat-
: tezze, diciamo cosi rinverdite, 
: ma con qualcosa di spettrale, 
del nostro. Krapp, facendogli 
da specchio e intanto sovrin-

' tendendo, almeno in apparen-
. za, alle apparecchiature mec

caniche. Da rilevare, inoltre, 
una nuscita accentuazione 
della componente clownesca 

Massimo 
Verdastro 
in una scena 
di «L'ultimo 
nastro 
di Krapp» 
Inscena 
alMetateatro 
di Roma 

del protagonista, con quella 
' sorta di muto balletto, quasi un 
«numero» di varietà; che ac-

. compagna, ripetutamente, le 
manifestazioni della sua golo-

. saggine concentrata sulle ba-
: nane, tesaurizzate nei cassetti 

della scrivania (ma, una volta 
o l'altra, qualcuno vorrà -pur 

< farci meglio avvertire, con tutte 
': le cautele del caso, la metafora 
• sessuale, o chiaramente falli

ca, contenuta nell'esotico frut-
! to, cosi come nella frenesia di 
Krapp a suo riguardo). Quel 

. suo esibirsi da buffone non do-
: ' vrebbe, a ogni modo, oscurare 
: troppo la sua natura di intellet-
' tuale: dalle notizie che ci dà, 
: sappiamo che è, o. è stato, 
• scrittore, magari senza fortuna; 

, e l'insistita evocazione d'un 
'• cruciale momento amoroso, 
• che affiora dai suoi ricordi, ha 
-: una squisita forma letteraria, 
• paragonabile a qualche pagi-

,.• • ' na del Dedalus di Joyce (e per-
. ' che mai. se non fosse scrittore 

e fine lettore, Krapp, si com-
' muoverebbe tanto alla lettura 
o rilettura dell' Elfi Brìest di 

: Theodor Fontane, sino a con-
-': fondere quasi un personaggio 
,' di romanzo con una persona 
,' vera?). .•...-'•.--..-.,.-: 
>.' , Ma queste sono riflessioni 
;.' nostre, forse oziose, che non 
r.'•• intaccano la bontà de) risultato 
. attinto dal gruppo toscano, ac-
': colto alla «prima» romana da 
- scroscianti applausi. Meritatis-

simi, in particolare, dall'ottimo 
interprete principale. 

La tournée 
Rapereggae 
sotto il segno 
di Black Out 
M i L'unione fa la forza, dice 
il saggio; e cinque gruppi 
«emergenti» sono meglio di 
uno, dice l'impresario previ
dente. Tant'è vero che uno del ' 
fenomeni stagionali più diffusi 
è quello della toumée-pac- ' 
chetto che, al prezzo di uno, -
regala tre, quattro, anche cin- -
que nomi in cartellone, e il di
vertimento è assicurato. Tour 
collettivo è anche quello che ' 
ha preso il via ieri sera al Rol-
ling Storie di Milano; si chiama 
Biadi Out tour "93, e sotto la 
sua sigla riunisce ben cinque 
nomi della scena ragga-rap-
ska italica, ovvero Casino , 
Royale. Radio Gladio, Cornila- < 
to.WDX e Lete Gaudi Organiz- ' 
zatori del tour sono la Paul Zu- - • 
ni productions (la stessa che -« 
firma da quattro armili Festival ••: 
di San Scemo) e la Duende. v < 
«Black Out» invece è un mar- . 
chio appena nato in seno ad •-
una multinazionale discografi- ; 
ca, la Polygram, con il proposi- . 
to di unire la politica e lo stile •'.' 
di una «indie», ai mezzi ed alla 
capacità distributiva, di una ' ' 
«major». Insomma, un varco " : 
aperto alle forze dell'under- : 
ground musicale desiderose di -.; 
raggiungere un pubblico più & 
vasto! Ecco dunque alla ribalta ; 
alcuni nomi tutt'altro che di -., 
primo pelo, come i Casino-; 
Royale, milanesi, sulle scene ' 
dall'87, giustamente- ricono- ' 
sciuti come gruppo leader del- •••_ 
lo ska italiano, anche se con 
Dainamaita, ultimo album fre- ;. 
sco di pubblicazione, dimo- ; 
strano di saper spaziare oltre, 
anche verso l'hip hop.-e.di sa- -' 
per usare anche i campionato- • 
ri oltre alla generosa sezione '•' 
fiati. Da Milano viene anche il • 
Comitato, gruppo rap nato in ': 
strada, non nei centri sociali & 
ma in seno alla Zulù: Nation .• 
italiana: ottimo il loro esordio -' 
con La casa e un diritto (eti- i; 
chetta Vox Pop), mentre per la - : 
Black Out è uscito in. questi : 
giorni il mini-lp Immigrato. Ra- • 
dio Gladio, altra creatura del-
l'hip hop italico, viene da Ro
ma ed è parto della vulcanica ". 
mente di Sergio Messina, men
tre Lete Gaudi,'bolognese, si 
muove sul versante raggamuf-
fin e reggae. Dopo Milano, il 
Black Out tour "93 si sposta, il 4 . 
marzo, a Torino, il 6 fa tappa , 
all'Auditorium Flog di Firenze. ' 
l'8 al Palladium di Roma ed il 9 -
al Vox Club di Nonantola (Mo
dena). 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore • 7,10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore .12.20 Oggi in tv - ' -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e internazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: • - -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

<••--..-••-• -fabbriche 
Ore 14.30 Una radio per cantare: 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

Operai: in diretta dalle fabbnche 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland ?•-. 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggion 

:-•"••.-•:."'•>«•••'*?. testate • 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox • 

;• Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv -
Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce. 

i cantautori "live" solo per Italia Radio 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

Dalle ore 00.40 tutta la notte > 
in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 

i 

http://visto-.il
http://hop.-e.di

